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Nuocere ai Musulmani

ed offenderli

Allàh - SubanaHu waTa'âla – dice:

E quelli che ingiustamente offendono i credenti e le credenti si fan carico di calunnia ed evidente peccato.                                                                              Corano XXXIII. al-Ahzâb (i Coalizzati), 58.

O credenti, non scherniscano alcuni di voi gli altri, ché forse questi sono migliori di loro. E le donne non scherniscano altre donne ché forse queste sono migliori di loro. Non diffamatevi a vicenda e non datevi nomignoli. Com'è infame l'accusa di iniquità rivolta a chi è credente! Coloro che non si pentono sono gli iniqui.                            Corano XLIX. Al-Hujurat (le Stanze Intime), 11.

… Non vi spiate e non sparlate gli uni degli altri.                Corano XLIX. Al-Hujurat (le Stanze Intime), 12.

L'Inviato di Allàh - SallAllàhu 'alayhi waSallam - disse: 

· «L'uomo che sarà più miserabile agli occhi di Allàh, il Giorno della Resurrezione, è quello che la gente abbandona per evitare la sua immoralità», riportato in tutte le raccolte di ahadith, da 'Aisha (r).

· «O credenti! Allàh ha imposto dei divieti per non peccare. L'uomo che attacca l'onore di suo fratello, ecco quello che commette un peccato o che muore», da Usama ibn Shirik (r), negli ahadith di Ahmed, Abu Dawùd, Ibn Majjah e al-Hàkim.

· «Ogni musulmano è sacro per suo fratello: sia la sua vita, come i suoi beni ed il suo onore», riportato da al-Bukhari, Muslim ed Ahmed, da Abu Hurayrah (r). 

· «Il musulmano è fratello del musulmano, egli non deve né danneggiarlo, né abbandonarlo [nella difficoltà], né disprezzarlo», negli ahadith di Ahmed, Muslim, Tyrmidhi ed altri, da Abu Hurayrah (r).
· «Offendere un musulmano è una perversità, combatterlo è una miscredenza», da Ibn Masùd (r), in tutte le raccolte di ahadith, corretto da al-Hàkim.

Abu Hurayrah (r) riferì che al Messaggero di Allàh - pace e benedizioni su di lui - fu detto: «O Inviato di Allàh! Una tale trascorre la notte in preghiera, di giorno digiuna e sparla dei suoi vicini». «Non c'è bene in lei – rispose (saas) – è nell'Inferno», nelle raccolte di al-Bukhari, Muslim, Ahmed ed altri, da Ibn Masùd (r).
Ed anche il detto: «Raccontate le opere buone dei vostri morti, e non dite male di loro», Abu Dawùd, Tyrmidhi, al-Hàkim ed altri, da Ibn Umar (r), hadith debole.
Il Profeta - che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria - disse: 

· «Quello che accusa un altro di miscredenza o gli dice: "O nemico di Allàh" quando non lo è, la sua offesa ritorna su di lui», al-Bukhari e Muslim, da Abu Dhar (r).
· «La notte che feci il 'viaggio notturno' [al-Isrà'] passai vicino a persone che avevano delle unghie in rame e si grattavano il viso ed il petto. Chiesi: "O Jibril! Quelle persone, chi sono?". Mi rispose: "Sono coloro che divorano la carne della gente e attaccano il loro onore"», riportato da Ahmed, Abu Dawùd e Maqdissi, da Anas (r).
guardarsi dal seminare perversità 

e dal provocare uomini ed animali gli uni contro gli altri

Il Profeta - SallAllàhu 'alayhi waSallam - disse: «Satana, persa la speranza di essere adorato nella Penisola Araba, provocò gli uomini gli uni contro gli altri», in Muslim, Ahmed e Tyrmidhi, da Jabir (r).
Chi semina zizzania fra due figli di Adamo divulga parole che nuocciono ad uno di loro, è un calunniatore del partito di Shaytan [Satana] e del peggio degli uomini. Secondo un hadith [detto], l'Inviato di Allàh - pace e benedizioni su di lui - disse: «Volete vi dica chi sono i peggiori fra voi?», «Certamente, sì, o Inviato di Allàh!», risposero i fedeli. «Sono – proseguì (saas) -  i calunniatori, i seminatori di corruzione fra gli amici, quelli che sono ingiusti verso uomini innocenti», riportato da Ahmed, dal detto di AbduRahman Ibn Ghanam.
Disse anche (saas): «Il calunniatore non entrerà mai in Paradiso», al-Bukhari, Muslim, Ahmed ed altri, da Hudaifa (r). 

Il calunniatore è, per definizione, chi riferisce le parole delle persone, o di una persona ad un'altra, con lo scopo di far del male ad una di loro o seminare nel suo cuore il rancore verso l'altro, dicendogli: «Il tale ha detto questa e quest'altra cosa, o fatto così e cosà», tranne che le sue parole siano a scopo benefico o con l'interesse di metterlo in guardia da un male che potrebbe sopravvenirgliene. 

Quanto alla provocazione fra gli animali, uccelli ed altri, essa è illecita e consiste nel mettere due galli l'uno di fronte all'altro per colpirsi con il becco, o due montoni per rompersi le corna, o due cani per mordersi l'un l'altro, ecc… Tutto ciò fu vietato per bocca del Profeta - che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria, chiunque farà questo disobbedisce ad Allàh e al Suo Inviato.

Così colui che semina discordia fra la donna e suo marito, fra lo schiavo ed il padrone. L'Inviato di Allàh - pace e benedizioni su di lui – disse: «È maledetto colui che spinge una donna a disprezzare il proprio marito ed uno schiavo a ribellarsi contro il padrone», riportano Ahmed, Abu Dawùd ed Ibn Habban, daAbu Hurayrah (r).

Cerchiamo rifugio in Allàh - SubhanaHu waTa'âla - contro tutto questo.

la riconciliazione tra le persone

Allàh - l'Altissimo - dice:

Non c'è nulla di buono in molti dei loro conciliaboli, eccezion fatta per chi ordina un'elemosina o una buona azione o la riconciliazione tra gli uomini. A chi fa questo per compiacimento di Allàh daremo ricompensa immensa.                                                      Corano IV. an-Nisà' (le Donne), 114.

Commentando questo versetto Mujahid disse: «Questo versetto è generale per tutti gli uomini, cioè quello che tutti loro si scambiano di parole e colloqui è vano, a meno che sia per un'opera di bene o di carità. Ibn Abbàs aggiunse che il bene comporta il mantenimento del legame di parentela e l'obbedienza ad Allàh. (SWT) ed ogni opera di carità si dice una buona azione, perché la ragione la riconosce [come tale].

Quanto alla riconciliazione tra gli uomini è quel che il Messaggero di Allàh - pace e benedizioni su di lui - raccomandò alle persone quando disse ad Abu Ayyub al-Ansari: «Vuoi che ti indichi un'elemosina migliore dei cammelli rossi[1]? - , «Certo che sì, Inviato di Allàh!», gli rispose quello. - Riconcilia gli uomini per una contrarietà tra loro, e riavvicinali l'uno all'altro quando sono separati», da Anas (r), riportato da al-Bazzar e Tabarani, debole secondo al–Mundhiri.

D'altra parte, Umm Habiba , riferì che il Profeta - SallAllàhu 'alayhi waSallam - disse: «Tutto ciò che il figlio di Adamo dice sarà contro di lui, non con lui, a meno che si tratti dell'ordine di fare il bene o di vietare il riprovevole, o quando invoca Allàh», da Umm Habiba (r), riportato da Tyrmidhi, ibn Majjah e al-Hàkim, debole. 

Sentendo questo detto un uomo disse a Sufyan: «È notevole come hadith». Gli rispose: «Non hai mai sentito questa ayah: Non c'è nulla di buono in molti dei loro conciliaboli, eccezion fatta per chi ordina un'elemosina o una buona azione …, ecco il detto stesso».

Allàh - SubanaHu waTa'âla – ci ha fatto conoscere tutto quel che è utile a chiunque cerchi di ottenere ciò che Allàh gli ha riservato e dice (SWT): A chi fa questo per compiacimento di Allàh daremo ricompensa immensa, cioè una ricompensa senza limiti.

Il Profeta - che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria - disse: «Non è un impostore chi riconcilia le persone riferendo frasi benevole o parole concilianti» , al-Bukhari, Muslim, Ahmed e Tyrmidhi, da Umm Kaltùm bint Uqbah (r).

Umm Kaltùm aggiunse: «Non ho mai sentito il Profeta (saas) tollerare la menzogna, tranne che in tre casi: in tempo di guerra, per riconciliare le persone, e quando un uomo e sua moglie, ed una donna e suo marito, parlano del loro bene», riportato da Muslim.

Sahl ibn Sa'd a as-Sa'idi riportò che il Profeta - pace e benedizioni su di lui – fu informato di un'ostilità fra i Bani Auf. Egli (saas) andò insieme ad alcuni compagni per riconciliarli, raccontato da al-Bukhari.

Abu Hurayrah (r) riportò che l'Inviato di Allàh - SallAllàhu 'alayhi waSallam - disse: «Non c'è miglior azione del recarsi alla moschea per fare la preghiera, o dalle persone per riconciliarle o concludere un patto di alleanza fra i musulmani», da Anas (r), riportato da Asbahàni, debole secondo al–Mundhiri. 

Disse (saas) anche: «Chi fa riconciliare due persone, Allàh lo corregge e gli accorda, per ogni parola detta, una ricompensa pari a quella dell'affrancamento di uno schiavo, gli perdona le colpe che ha commesso» », da Anas (r), riportato da Asbahàni, al–Mundhiri lo dice garib [cioè trasmesso da un a sola persona].

da KITÀB AL KABAÌR

di Mohammad Ibn Ahmed Ibn Osman Az-Zahabi

traduzione  e adattamento a cura di

in Internet al sito: web.tiscali.it/islamiqra                                                                                                  Abu & 'Umm ad-Dahdàh

ATTENZIONE: Per rispetto alla scrittura del Nome di Allàh - subhanaHu waTa'âla - qui contenuto, si ricorda di non stracciare né gettare a terra o nella pattumiera questi fogli, di non abbandonarli, di non calpestarli, di non portarli in luogo improprio (come la stanza da bagno).

[1] trattasi di un rarità dell'epoca. 





